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La Rete delle professioni: "Non sono stati accolti i nostri emendamenti, così la ricostruzione non decolla"

I tecnici bocciano il decreto sisma
PERUGIA

I tecnici della Rete delle
professioni, che raccoglie
ordini e collegi professiona-
li, criticano il decreto si-
sma, che proprio oggi do-
vrebbe andare alla Camera
per l'approvazione definiti-
va, dopo il passaggio in
commissione. In una nota
ufficiale, firmata da Paolo
Moressoni, componente
del consiglio direttivo
dell'ordine degli Architetti
e tra i quattro tecnici che
siedono al tavolo tecnico
con il commissario straordi-
nario Piero Farabollini ven-
gono spiegate tutte le ragio-
ni di questa bocciatura, a
cominciare dal mancato ac-
coglimento degli emenda-
menti presentati dai profes-
sionisti stessi. "Il pacchetto
di proposte - spiega la Rete
- eliminava disparità di trat-
tamenti tra cittadini terre-
motati, chiedeva maggiori
poteri al commissario ed
era volto a far risparmiare
alle casse dello Stato cifre
ingentissime".

9, a pagina 7 Rosati

di Marina Rosati

PERUGIA

M I tecnici della Rete delle
professioni, che raccoglie
ordini e collegi professiona-
li, bocciano senza appello il
decreto sisma che proprio
oggi dovrebbe andare alla
Camera per l'approvazione
definitiva, dopo il passag-
gio in commissione. In una
nota ufficiale, firmata da
Paolo Moressoni, compo-
nente del consiglio diretti-
vo dell'ordine degli Archi-
tetti e tra i quattro tecnici
che siedono al tavolo con il
commissario straordinario
Piero Farabollini. "Appren-
diamo - si legge nella nota -
che la commissione Am-
biente della Camera ha

La Rete delle professioni critica per il mancato accoglimento degli emendamenti: nel mirino autocertificazione, calcolo degli importi e disparità tra terremotati

"Così il decreto sisma non funziona"
completato l'esame degli
emendamenti e ha licenzia-
to il testo di conversione in
legge del decreto legge 24
ottobre 2019 n. 123 che ave-
va l'obiettivo di dare dispo-
sizioni urgenti per l'accele-
razione alla ricostruzione
post sisma del Centro Italia.
Ci avevano chiamato per di-
re come la pensavamo e noi
gli abbiamo presentato
un'articolata modifica che
avrebbe accelerato la rico-
struzione ma non è stata
presa in considerazione
neanche una riga. E tutto re-
sterà come era prima. Ave-
vamo presentato una serie
di norme che, da un lato ri-
solvevano problema e
dall'altro rimuovevano di-
sparità di trattamento, per
evitare che ci siano terremo-
tati di serie A e di serie B.
Per esem-
pio un terre-
motato di
Spoleto che
ha un picco-
lo abuso da
sanare ha
una procedura accelerato-
ria, una sanzione ridotta e
non ha neanche il penale,
mentre un terremotato di
Foligno che non è nel crate-
re non ha questa procedura
acceleratoria, non può ave-
re i contributi e ha il pena-
le. Consideri sempre che Fo-
ligno ha 1.000 persone fuori
casa, pur avendo danni lie-
vi". Nel mirino dei profes-
sionisti finisce anche l'auto-
certificazione "perché non
funzionerà mai, sia perché
presuppone una grande re-
sponsabilità, sia perché per
i danni pesanti non si può
fare. È ora di dire ai cittadi-
ni che se non vi fossero stati
problemi le pratiche di rico-
struzione sarebbero già sta-

te presentate e se così non è
evidentemente, ciò è ricon-
ducibile a circostanze che il
legislatore non intende af-
frontare. L'autocertificazio-
ne non sarà, per come ipo-
tizzata nel decreto, lo stru-
mento in grado di accelera-
re la ricostruzione, perché
non è applicabile a tutte le
tipologie di danno, perché
non si può applicare agli
edifici con piccoli abusi e
perché si può applicare
esclusivamente agli inter-
venti senza accolli per i cit-
tadini. Se uno deve spende-
re un euro in più rispetto al
contributo questa procedu-
ra non si può fare". Il mon-
do delle professioni tecni-
che aveva presentato oltre
20 emendamenti. "Lei pen-
si che i documenti che dob-
biamo far sottoscrivere ai
clienti, facendo noi funzio-
ni notarili, li dobbiamo
compilare a mano. Se l'Usr
cambia il modello dobbia-
mo rifare tutto da capo, ma
soprattutto questo sistema
costringe i dipendenti
dell'Ufficio speciale a ricon-
trollare riga per riga. Aveva-
mo proposto un sistema
che generi automaticamen-
te i documenti e invece
niente. Altra proposta era
quella di avere una proce-
dura unica per il calcolo del
contributo, che può variare
a seconda di chi lo fa, per-
ché è talmente complessa
per alcune casistiche in cui
ci sono maggiorazioni e va-
riabili, che se lo faccio io dà
un risultato, se lo fa un altro
tecnico viene fuori un altro
importo. Il pacchetto di pro-
poste che avevamo suggeri-
to è organico, eliminava di-
sparità di trattamenti tra cit-
tadini terremotati, chiede-
va maggiori poteri al com-

missario ed era volto a far
risparmiare alle casse dello
Stato cifre ingentissime che
ogni mese si ripetono, ad
esempio, per il contributo
di autonoma sistemazione
e per le provvidenze alle at-
tività produttive. C'è tempo
fino al 24 dicembre per mo-
dificare il testo e convertir-
lo in legge - conclude Mo-
ressoni - chiediamo quindi
a governo e parlamentari di
pensarci bene, altrimenti
prenderemo atto che non
interessano i cittadini non
interessano i professioni-
sti".

Piccole sanatorie
"Per chi è nel cratere si possono
fare, per gli altri non se ne parla"

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
5
0
0
2
2

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

25-11-2019
1+7CORRIERE MBRIA

n punto

Le principali novità
della norma
PERUGIA

i Il decreto sisma, ap-
provato dal Consiglio
dei ministri del 21 otto-
bre scorso, è in vigore
dal 25 ottobre. Il decre-
to introduce la proro-
ga fino al 31 dicembre
2020 dello stato
d'emergenza dichiara-
to in conseguenza del
sisma che ha colpito í
territori delle regioni
Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo. Non
mancano disposizioni
sul taglio degli oneri fi-
scali, previdenziali e
assistenziali, indicazio-
ni sulla procedura ac-
celerata per la ricostru-
zione privata, misure
agevolative per i pro-
getti, assegnata la prio-
rità agli edifici scolasti-
ci. Introdotta una pro-
cedura semplificata
per la riparazione e ri-
costruzione di immobi-
li privati che passa per
l'auto certifi catione.

Al tavolo tecnico Paolo Moressoni insieme al commissario Piero Farabollini
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I tecnici bocciano il decreto sisma
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Archiviato in Terremoto Ricostruzione Professioni Codici Commissione Ambiente

Camera dei deputati

(ANSA) - ROMA, 25 NOV - Allarme della
Rete delle professioni tecniche
(l'organismo che riunisce diversi Ordini,
tra cui quelli di architetti, ingegneri,
geometri e periti industriali) sul Decreto
sisma, dopo che la Commissione
Ambiente della Camera ha completato
l'esame degli emendamenti, licenziando
il testo per l'Aula, dove "sicuramente non
ci saranno possibilità di ulteriori
modifiche, visto il carattere d'urgenza già
dichiarato dal Governo": non sarà certo
"l'autocertificazione, per come proposta nel decreto - si legge in una nota - lo strumento in
grado di accelerare la ricostruzione" post-sisma, giacché "non è applicabile a tutte le
tipologie di danno, perché non si può sottoscrivere nel caso di piccoli abusi, e perché si
può applicare esclusivamente agli interventi senza accolli per i cittadini. Sarà, invece -
prosegue la Rete dei tecnici - uno strumento inutilizzabile, non perché i professionisti non
vogliono assumersi responsabilità, ma semplicemente perché non è applicabile, a meno
di una radicale trasformazione delle regole burocratiche di approvazione dei progetti". Il
pacchetto di proposte che, in audizione, invece, "abbiamo suggerito al Legislatore elimina
disparità di trattamenti tra i vari cittadini terremotati, affida maggiori poteri al Commissario
ed è volto a far risparmiare ingentissime cifre alle casse dello Stato", ma "non siamo stati
ascoltati: è un fatto gravissimo, che avrà conseguenze enormi, demolendo
definitivamente le possibilità di accelerare la ricostruzione. C'è tempo fino al 24 dicembre
per modificare il testo e convertirlo in legge: la Rete chiede, quindi, al Governo e a tutti i
Parlamentari di tornare sui propri passi ed accogliere le sue proposte", si chiude la nota
dei professionisti. (ANSA).
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La Rete Professioni Tecniche contro il
decreto sisma: “Ennesima occasione
persa”
Dall’esame del testo ora modificato in Commissione Ambiente e LL.
PP. della Camera non si rileva nessun meccanismo migliorativo in
grado di imprimere una qualsiasi accelerazione, anzi
Lunedì 25 Novembre 2019

BREVI

IREN E L'ORDINE DEGLI INGEGNERI DI TORINO
PRESENTANO LA PRIMA LINEA GUIDA SUL
TELERISCALDAMENTO 
Definita la stesura di 4 linee guida totali di carattere
scientifico da cui sarà possibile creare documenti
divulgativi più informativi per gli addetti ai lavori

BIOCARBURANTI, PARTITA INCHIESTA INTERNA
CTI SU PROGETTO DI NORMA 
La nuova norma riguarda la qualificazione degli
operatori economici della filiera per la produzione
di biocarburanti e bioliquidi

ASSISTAL, RINNOVATA LA GIUNTA PER IL
BIENNIO 2019-2021 
Il 23 ottobre la riunione di insediamento della nuova
Giunta ASSISTAL

APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO E BIOMETANO
IN AUTOTRAZIONE: IN CONSULTAZIONE
PROGETTI DI NORME UNI 
L'inchiesta pubblica preliminare terminerà il 2
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L
a Commissione Ambiente e LL. PP. della Camera dei Deputati ha completato
l’esame degli emendamenti e ha licenziato il testo di conversione in legge del
decreto legge 24 Ottobre 2019 n. 123 che ha come obbiettivo dare disposizioni
urgenti per l’accelerazione alla ricostruzione post sisma del Centro Italia.

Il testo ora passa all’esame della Camera e sicuramente non ci saranno possibilità di
ulteriori modifiche visto il carattere d’urgenza già dichiarato dal Governo.
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CLIMATHON 2019, TORINO STUDIA LE NUOVE
SOLUZIONI DI ECONOMIA CIRCOLARE PER UN
FUTURO PIU’ SOSTENIBILE 
25 e 26 ottobre: Comune di Torino ed Environment
Park portano nuovamente a Torino l’innovativo
“hackathon internazionale sul clima”. L’idea
“vincente” avrà l’occasione di diventare realtà
attraverso un programma di affiancamento con
incubatori torinesi

DALLE AZIENDE

CRESCO AWARD: PREMIO MAPEI AL COMUNE DI
MONTE SAN GIUSTO 
Mapei assegna il Premio Impresa “Sistemi per la
riqualificazione di pavimentazioni sportive ad
elevato comfort di gioco, elastiche e durevoli nel
tempo”

VERTIV VINCE IL PREMIO DI MIGLIOR
SOLUZIONE NEL SETTORE DELL'EFFICIENZA
ENERGETICA 
Il modello Energy Saving as a Service (ESaaS) di
Vertiv è stato premiato per il secondo anno
consecutivo

G.I. INDUSTRIAL HOLDING ADOTTA I NUOVI
REFRIGERANTI A BASSO GWP DI CHEMOURS
PER SOSTITUIRE L’R-410A NEI CHILLER SCROLL
E POMPE DI CALORE 
G.I. Industrial Holding ha introdotto sul mercato delle
apparecchiature compatibili con Opteon™ XL55 and
XL41 in vista del phase-down della F-Gas dal 2021

DOPPIA VITTORIA PER ZIEHL-ABEGG A LONDRA 
Il ventilatore ZAbluefin vince in due categorie del
concorso “RAC Cooling Industry Awards”

MAPEI VINCE IL BANDO PER PREVENZIONE
CONAI 2019 
Il Bando per la Prevenzione 2019 premia le soluzioni
di packaging più innovative ed ecosostenibili

ARISTON GENUS ONE NET 24 SI AGGIUDICA IL
SIGILLO MIGLIOR ACQUISTO DI ALTROCONSUMO 
La caldaia murale a condensazione ha ricevuto il

“Durante la discussione del testo originario, approvato dal Consiglio dei Ministri e
consegnato all’esame delle Camere, sono state segnalate rilevanti criticità”, ricorda la
Rete delle Professioni Tecniche. “Esso, infatti, non era sufficiente a sortire effetti per
velocizzare i tempi della ricostruzione ma, dall’esame di quello ora modificato in
Commissione Ambiente e LL. PP., non si rileva nessun meccanismo migliorativo in
grado di imprimere una qualsiasi accelerazione, anzi!

Si è sbandierata come “la svolta” il fatto che l’accelerazione si dovesse produrre
attraverso l’autocertificazione dei progetti redatti dai professionisti, consegnando, di
fatto, a questi ultimi ulteriori responsabilità in una situazione resa immobile e confusa
dal quadro legislativo generale che si è concepito in questi anni. Tale immobilismo non
è responsabilità dei professionisti che per contro si sono sempre resi disponibili fin dal
primo decreto terremoto.

È ora di dire ai cittadini che se non ci fossero state le maglie burocratiche dettate da
clamorosi “tappi” legislativi le pratiche di ricostruzione sarebbero già state presentate
e se così non è avvenuto, evidentemente, ciò è riconducibile a circostanze che il
legislatore non intende affrontare. Non sarà certo l’autocertificazione, per come
proposta nel decreto, lo strumento in grado di accelerare la ricostruzione, perché non è
applicabile a tutte le tipologie di danno, perché non si può sottoscrivere nel caso di
piccoli abusi e perché si può applicare esclusivamente agli interventi senza accolli per i
cittadini. Sarà invece uno strumento inutilizzabile non perché, come taluni hanno
provato ad insinuare, i professionisti non vogliono assumersi responsabilità, ma
semplicemente perché non è applicabile a meno di una radicale trasformazione delle
regole burocratiche di approvazione dei progetti.

La Rete delle professioni tecniche, con la utilissima collaborazione e partecipazione
delle rappresentanze dei professionisti locali, è stata audita dalla Commissione
Ambiente della Camera. Abbiamo illustrato e consegnato un documento preciso,
dettagliato e motivato, sulla scorta delle reali esperienze dei professionisti avute in
questi anni, che conteneva oltre 20 emendamenti, che costituivano una proposta seria
e coordinata, che avrebbe consentito, pur nel marasma burocratico della ricostruzione,
una soluzione praticabile e necessaria.

Tutti i gruppi parlamentari in audizione e dopo hanno elogiato le proposte presentate,
hanno chiesto i testi, hanno promesso che le avrebbero sostenute, ma di fatto
NESSUNO di essi compare nel testo emendato. Anzi, uno degli emendamenti,
presentato identico da sei gruppi parlamentari, sul Supporto Tecnico Nazionale, è
stato reso inammissibile perché i professionisti sarebbero stati di intralcio all’attività
della Protezione Civile, pur riguardando attività di indubbia utilità sociale, peraltro
svolte da anni in aiuto della Protezione Civile. Si pensa davvero che la ricostruzione
possa avere impulso senza ascoltare coloro che sono deputati a presentare e
amministrare le pratiche?

Il pacchetto di proposte che abbiamo suggerito al legislatore è organico, elimina
disparità di trattamenti tra i vari cittadini terremotati, affida maggiori poteri al
Commissario ed è volto a far risparmiare ingentissime cifre alle casse dello Stato. La
Ragioneria ogni mese fa fronte al contributo di autonoma sistemazione e alle
provvidenze necessarie alle attività produttive. Solo per fare un esempio.

Il legislatore non ha voluto ascoltarci. È un fatto gravissimo, che avrà conseguenze
enormi demolendo definitivamente le possibilità di accelerare la ricostruzione.

Abbiamo dichiarato, a fronte di dati ufficiali, che ci sono sempre meno professionisti
disposti a lavorare nelle pratiche sisma dal momento che non percepiscono compensi
da tre anni, tutto questo in un quadro generale in cui il settore delle costruzioni è in
ginocchio, l’economia delle regioni colpite è a picco e lo spopolamento delle aree
interne appare sempre più un fenomeno irreversibile. Non si dica poi che non
l’avevamo detto.
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C’è tempo fino al 24 dicembre per modificare il testo e convertirlo in legge: la Rete
chiede quindi al Governo e a tutti i Parlamentari di tornare sui propri passi ed
accogliere le sue proposte, nella convinzione di aver dato un contributo essenziale, in
adempimento al proprio ruolo di sussidiarietà alla P.A.

In caso contrario, occorrerà prendere atto che non interessano il parere dei
professionisti ma soprattutto le esigenze delle popolazioni colpite dal sisma, in lunga
attesa di riavere le proprie abitazioni”.
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«Il decreto non accelera la ricostruzione, 
pratiche ferme per tappi clamorosi»

SISMA - La Rete delle professioni tecniche critica che la Commissione
ambiente non abbia preso in esame nessuno degli emendamenti proposti: «Il
testo non velocizza i tempi»

25 Novembre 2019 - Ore 12:52 - 456 letture

Lunedì 25 Novembre 2019 - 14:15
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Una casa completamente distrutta a San Placido,
frazione di Ussita

 

 

«Inutile lo strumento

dell’autocertificazione dei tecnici

per accelerare la ricostruzione, se

non ci fossero stati clamorosi tappi

legislativi le pratiche sarebbero già

state presentate. Il testo va

modificato». Così la rete delle

professioni tecniche sul decreto

sisma e gli emendamenti proposti

che si sono persi per strada

quando il testo è arrivato alla

Commissione ambiente della

Camera. Sabato erano stati gli architetti a sottolineare che il decreto non

aiuta ad accelerare le pratiche, ora la Rete delle professioni tecniche

rincara la dose. «Durante la discussione del testo originario sono state

segnalate rilevanti criticità – si legge in una nota della Rete –. Non era

sufficiente a sortire effetti per velocizzare i tempi della ricostruzione ma,

dall’esame di quello ora modificato in Commissione ambiente non si rileva

nessun meccanismo migliorativo in grado di imprimere una qualsiasi

accelerazione, anzi. Si è sbandierata come “la svolta” il fatto che

l’accelerazione si dovesse produrre attraverso l’autocertificazione dei

progetti redatti dai professionisti, consegnando, di fatto, a questi ultimi

ulteriori responsabilità in una situazione resa immobile e confusa dal

quadro legislativo generale che si è concepito in questi anni». I tecnici

continuano dicendo che in realtà, decreto a parte, «Se non ci fossero state le maglie

burocratiche dettate da clamorosi “tappi” legislativi le pratiche di ricostruzione sarebbero

già state presentate e se così non è avvenuto, evidentemente, ciò è riconducibile a

circostanze che il legislatore non intende affrontare. Non sarà certo l’autocertificazione,

per come proposta nel decreto, lo strumento in grado di accelerare la ricostruzione, perché

non è applicabile a tutte le tipologie di danno, perché non si può sottoscrivere nel caso di

piccoli abusi e perché si può applicare esclusivamente agli interventi senza accolli per i

cittadini. Sarà invece uno strumento inutilizzabile non perché, come taluni

hanno provato ad insinuare, i professionisti non vogliono assumersi

responsabilità, ma semplicemente perché non è applicabile a meno di una

radicale trasformazione delle regole burocratiche  di approvazione dei

progetti». Eppure i tecnici delle proposte per migliorare la situazione le avrebbero. Le

hanno anche presentate, dicono: «Abbiamo consegnato un documento preciso, dettagliato

e motivato, sulla scorta delle reali esperienze dei professionisti avute in questi anni, che

conteneva oltre 20 emendamenti, che costituivano una proposta seria e coordinata, che

avrebbe consentito, pur nel marasma burocratico della ricostruzione, una soluzione

praticabile e necessaria. Nessuno di essi compare nel testo emendato. Il pacchetto di

proposte che abbiamo suggerito al legislatore è organico, elimina disparità di trattamenti

tra i vari cittadini terremotati, affida maggiori poteri al Commissario ed è volto a far

risparmiare ingentissime cifre alle casse dello Stato». Inoltre c’è il problema che «ci

sono sempre meno professionisti disposti a lavorare nelle pratiche sisma

dal momento che non percepiscono compensi da tre anni, tutto questo in

un quadro generale in cui il settore delle costruzioni è in ginocchio,

l’economia delle regioni colpite è a picco e lo spopolamento delle aree

interne appare sempre più un fenomeno irreversibile. Non si dica poi che

non l’avevamo detto. C’è tempo fino al 24 dicembre per modificare il testo e
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(ANSA) - ROMA, 25 NOV - "Decreto sisma del governo Conte? Toglie
soldi all'Umbria, che tanto ha già votato, ma soprattutto blocca tutte le
ricostruzioni oberando ogni procedura di obblighi e burocrazia, come
denuncia la rete delle professioni tecniche. Come se non bastasse,
toglie competenze agli enti locali e alle regioni centralizzando tutto a
Palazzo Chigi dove ogni dossier si ferma senza speranza. Un
meccanismo che rischia di vanificare gli sforzi già fatti per aiutare
l'Emilia Romagna, il Lazio, le Marche, l'Abruzzo e l'Umbria. Un governo
di incapaci al potere: prima tolgono il disturbo meglio è per i cittadini".
Lo afferma il segretario della Lega, Matteo Salvini.(ANSA).
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ROMA - "Decreto sisma del governo
Conte? Toglie soldi all'Umbria, che tanto
ha già votato, ma soprattutto blocca tutte
le ricostruzioni oberando ogni procedura
di obblighi e burocrazia, come denuncia la
rete delle professioni tecniche. Come se
non bastasse, toglie competenze agli enti
locali e alle regioni centralizzando tutto a
Palazzo Chigi dove ogni dossier si ferma
senza speranza. Un meccanismo che
rischia di vanificare gli sforzi già fatti per
aiutare l'Emilia Romagna, il Lazio, le
Marche, l'Abruzzo e l'Umbria. Un governo

di incapaci al potere: prima tolgono il disturbo meglio è per i cittadini". 

Lo afferma il segretario della Lega, Matteo Salvini.
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La Rete delle professioni tecniche critica che la Commissione

ambiente non abbia preso in esame nessuno degli emendamenti

proposti: «Il testo non velocizza i tempi». Così la rete delle

professioni tecniche sul decreto sisma e gli ...

Leggi la notizia

Persone: san placido

Organizzazioni: commissione camera

Prodotti: rete

Luoghi: ussita

Tags: decreto ricostruzione

«Il decreto non accelera la ricostruzione, pratiche
ferme per tappi clamorosi»
CronacheMaceratesi  1  1 ora fa

Organizzazioni: sisma camera

Luoghi: centro italia

Tags: testo rabbia

Persone: vittorio lanciani

paola de micheli

Organizzazioni: governo

commissione ambiente

Luoghi: macerata

Tags: sisma ricostruzione

Organizzazioni:

commissione ambiente camera

Prodotti: rete

Luoghi: centro italia

Tags: sisma professionisti

Persone: alemanno dl sisma

Organizzazioni: anci comuni

Prodotti: disegno di legge

Luoghi: norcia

Tags: intenzioni fatti

Persone: simone baldelli

mario morgoni

Organizzazioni: camera

montecitorio

Tags: sisma ricostruzione

ALTRE FONTI (480)

Decreto Sisma, il testo non piace e la rabbia degli architetti
...emendamenti e ha licenziato il testo di
conversione in legge del decreto legge 24 Ottobre
2019 n. 123, che come obiettivo aveva quello di
dare disposizioni urgenti per accelerare la
ricostruzione ...

Umbria Journal  -  5 ore fa

Decreto sisma, gli architetti non ci stanno: «Così non si accelera la ricostruzione»
Vittorio Lanciani 'Il nuovo decreto sisma non
accelererà la ricostruzione'. Lo dice in maniera
netta l'Ordine degli architetti. L'Ordine sottolinea
che le criticità non sono state risolte. 'Già nel testo
originario erano state ...

CronacheMaceratesi  -  23-11-2019

Decreto sisma, per i professionisti è 'l'ennesima occasione persa'
L'autocertificazione non sarà, per come ipotizzata
nel decreto, lo strumento in grado di accelerare la
ricostruzione, perché non è applicabile a tutte le
tipologie di danno, perché non si può ...

Spoleto Online  -  23-11-2019

DL Sisma, Alemanno "Intenzioni buone ma attendiamo fatti concreti"
... il decreto sisma è un decreto omnibus e molte sono le competenze in gioco,.
"La Commissione ... Restano ancora da definire molti aspetti di dettaglio legati
alla ricostruzione privata, alla ...

Tuttoggi.info  -  23-11-2019

Decreto sisma, soddisfatto Morgoni: «Scatto in avanti nella ricostruzione»
Commenta così l'onorevole Mario Morgoni, Pd, lo
stato del decreto all'indomani dell'esame in ... -
spiega - ma sono convinto si tratti di uno passaggi
fondamentali nella storia della ricostruzione. ...

CronacheMaceratesi  -  22-11-2019

Emendamenti al decreto sisma, luci e ombre
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(AGENPARL) – Roma, 25 nov 2019 – “Decreto sisma del governo Conte? Toglie
soldi all’Umbria, che tanto ha già votato, ma soprattutto blocca tutte le
ricostruzioni oberando ogni procedura di obblighi e burocrazia, come denuncia
la rete delle professioni tecniche. Come se non bastasse, toglie competenze
agli enti locali e alle regioni centralizzando tutto a Palazzo Chigi dove ogni
dossier si ferma senza speranza. Un meccanismo che rischia di vanificare gli
sforzi già fatti per aiutare l’Emilia Romagna, il Lazio, le Marche, l’Abruzzo e
l’Umbria. Un governo di incapaci al potere: prima tolgono il disturbo meglio è per
i cittadini” così il segretario della Lega, Matteo Salvini.
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 BLOCCA RICOSTRUZIONI SALVINI VANIFICA SFORZI

HOME  APERTURA  Salvini, Decreto legge sisma, vanifica sforzi e blocca ricostruzioni

Salvini, Decreto legge sisma, vanifica
sforzi e blocca ricostruzioni
 25 Novembre 2019   admin   Apertura, Notizie, Terremoto

Salvini, Decreto legge sisma, vanifica sforzi e
blocca ricostruzioni

“Decreto sisma del governo Conte? Toglie soldi all” Umbria, che tanto ha già

votato, ma soprattutto blocca tutte le ricostruzioni oberando ogni procedura di

obblighi e burocrazia, come denuncia la rete delle professioni tecniche. Come
se non bastasse, toglie competenze agli enti locali e alle regioni centralizzando

tutto a Palazzo Chigi dove ogni dossier si ferma senza speranza. Un

meccanismo che rischia di vanificare gli sforzi già fatti per aiutare l” Emilia

Romagna, il Lazio, le Marche, l” Abruzzo e l” Umbria. Un governo di incapaci al

potere: prima tolgono il disturbo meglio è per i cittadini”. Lo afferma il

segretario della Lega, Matteo Salvini
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Villa Umbra Aggiornamento Pa, Villa Umbra presenta piano formativo di dicembre Valore Pa 2019, selezionati 3 corsi di Villa Umbra e Università per Stranieri

HOME  NOTIZIA IN RILIEVO  Decreto legge sisma, Salvini,vanifica sforzi e blocca

ricostruzioni

Decreto legge sisma, Salvini,vanifica
sforzi e blocca ricostruzioni
 25 Novembre 2019   redazione   Notizia in rilievo, terremoto

Decreto legge sisma, Salvini,vanifica sforzi e
blocca ricostruzioni

“Decreto sisma del governo Conte? Toglie soldi all” Umbria, che tanto ha già

votato, ma soprattutto blocca tutte le ricostruzioni oberando ogni procedura di

obblighi e burocrazia, come denuncia la rete delle professioni tecniche. Come
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 DECRETO LEGGE SISMA

Decreto Governo
ricostruzione post
sisma, Marini, positivo
e importante

se non bastasse, toglie competenze agli enti locali e alle regioni centralizzando

tutto a Palazzo Chigi dove ogni dossier si ferma senza speranza. Un

meccanismo che rischia di vanificare gli sforzi già fatti per aiutare l” Emilia

Romagna, il Lazio, le Marche, l” Abruzzo e l” Umbria. Un governo di incapaci al

potere: prima tolgono il disturbo meglio è per i cittadini”. Lo afferma il

segretario della Lega, Matteo Salvini
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Aggiornamento Pa, Villa
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formativo di dicembre
Aggiornamento Pa, Villa Umbra presenta

piano formativo di dicembre PERUGIA – E’

pronta l’offerta formativa per il mese di

dicembre rivolta al pubblico impiego,

progettata dalla Scuola Umbra di

Amministrazione Pubblica. La nuova

proposta mensile […]
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Natale ad
Assisi,
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“sobrietà e
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Fondazione Cari

SCUOLA UMBRA AMMINISTRAZIONE

Mi piace:

Caricamento...

ARTICOLI RECENTI

8 / 8

    UMBRIAJOURNAL.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

25-11-2019

1
5
0
0
2
2



Home   Attualità   Decreto sisma, RPT: Bloccherà definitivamente la ricostruzione

Attualità

Decreto sisma, RPT: Bloccherà
definitivamente la ricostruzione

“Apprendiamo che la Commissione Ambiente e LL.PP. della Camera dei Deputati ha

completato l’esame degli emendamenti e ha licenziato il testo di conversione in legge

del decreto legge 24 Ottobre 2019 n. 123 che ha come obbiettivo dare disposizioni

urgenti per l’accelerazione alla ricostruzione post sisma del Centro Italia.

Il testo ora passa all’esame della Camera e sicuramente non ci saranno possibilità di

ulteriori modifiche visto il carattere d’urgenza già dichiarato dal Governo. Durante la

discussione del testo originario, approvato dal Consiglio dei Ministri e consegnato

all’esame delle Camere, sono state segnalate rilevanti criticità. Esso, infatti, non era
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sufficiente a sortire effetti per velocizzare i tempi della ricostruzione ma, dall’esame di

quello  ora modificato in Commissione Ambiente e LL.PP., non si rileva nessun

meccanismo  migliorativo in grado di imprimere una qualsiasi accelerazione, anzi!

Si è sbandierata come “la svolta” il fatto che l’accelerazione si dovesse produrre

attraverso l’autocertificazione dei progetti  redatti dai professionisti, consegnando, di

fatto, a questi ultimi ulteriori responsabilità in una situazione resa immobile e confusa

dal quadro legislativo generale che si è concepito in questi anni.

Tale immobilismo non è responsabilità dei professionisti che per contro si sono

sempre resi disponibili fin dal primo decreto terremoto. È ora di dire ai cittadini che se

non ci fossero state le maglie burocratiche dettate da clamorosi “tappi” legislativi le

pratiche di ricostruzione sarebbero già state presentate e se così non è avvenuto,

evidentemente, ciò è riconducibile a circostanze che il legislatore non intende

affrontare.

Non sarà certo l’autocertificazione, per come proposta nel decreto, lo strumento in

grado di accelerare la ricostruzione, perché non è applicabile a tutte le tipologie di

danno, perché non si può sottoscrivere nel caso di piccoli abusi e perché si può

applicare esclusivamente agli interventi senza accolli per i cittadini.

Sarà invece uno strumento inutilizzabile non perché, come taluni hanno provato ad

insinuare, i professionisti non vogliono assumersi responsabilità, ma semplicemente

perché non è applicabile a meno di una radicale trasformazione delle regole

burocratiche  di approvazione dei progetti.

La Rete delle professioni tecniche, con la utilissima collaborazione e partecipazione

delle rappresentanze dei professionisti locali, è stata audita dalla Commissione

Ambiente della Camera.Abbiamo illustrato e consegnato un documento preciso,

dettagliato e motivato, sulla scorta delle reali esperienze dei professionisti avute in

questi anni, che conteneva oltre 20 emendamenti, che costituivano una proposta

seria e coordinata, che avrebbe consentito, pur nel marasma burocratico della

ricostruzione, una soluzione praticabile e necessaria.

Tutti i gruppi parlamentari in audizione e dopo hanno elogiato le proposte presentate,

hanno chiesto i testi, hanno promesso che le avrebbero sostenute, ma di fatto

NESSUNO di essi compare nel testo emendato.

Anzi, uno degli emendamenti, presentato identico da sei gruppi parlamentari, sul

Supporto Tecnico Nazionale,  è stato reso inammissibile perché i professionisti

sarebbero stati di intralcio all’attività della Protezione Civile, pur riguardando attività di

indubbia utilità sociale, peraltro svolte da anni in aiuto della Protezione Civile. Si  pensa

davvero che la ricostruzione possa avere impulso senza ascoltare coloro che sono

deputati a presentare e amministrare  le pratiche? Il pacchetto di proposte che

abbiamo suggerito al legislatore è organico, elimina disparità di trattamenti tra i vari

cittadini terremotati, affida maggiori poteri al Commissario ed è volto a far risparmiare

Ann.

Preventivo T-Roc 1.0 TSI
  T-Roc 1.0 TSI. Tuo da 21.900€

da Sagam

Apri

Ann.
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ingentissime cifre alle casse dello Stato.

La Ragioneria ogni mese fa fronte al contributo di autonoma sistemazione e alle

provvidenze necessarie alle attività produttive. Solo per fare un esempio. Il legislatore

non ha voluto ascoltarci. È un fatto gravissimo, che avrà conseguenze enormi

demolendo definitivamente le possibilità di accelerare la ricostruzione. Abbiamo

dichiarato, a fronte di dati ufficiali, che ci sono sempre meno professionisti disposti a

lavorare nelle pratiche sisma dal momento che non percepiscono compensi da tre

anni, tutto questo in un quadro generale in cui il settore delle costruzioni è in

ginocchio, l’economia delle regioni colpite è a picco e lo spopolamento delle aree

interne appare sempre più un fenomeno irreversibile.  Non si dica poi che non

l’avevamo detto.

C’è tempo fino al 24 dicembre per modificare il testo e convertirlo in legge: la Rete

chiede quindi al Governo e a tutti i Parlamentari di tornare sui propri passi ed

accogliere le sue proposte, nella convinzione di aver dato un contributo essenziale, in

adempimento al proprio ruolo di sussidiarietà alla p.a.

In caso contrario, occorrerà prendere atto che non interessano il parere dei

professionisti ma soprattutto le esigenze delle popolazioni colpite dal sisma, in lunga

attesa di riavere le proprie abitazioni.”

Il Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Rieti Ing. Vitaliano Pascasi

LASCIA UN COMMENTO
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Salvini: Decreto sisma blocca ogni ricostruzione
Il segretario della Lega sul Decreto Sisma
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Decreto Sisma

“Decreto sisma del governo Conte? Toglie soldi all’Umbria, che tanto ha già votato, ma soprattutto

blocca tutte le ricostruzioni oberando ogni procedura di obblighi e burocrazia, come denuncia la rete

delle professioni tecniche. Come se non bastasse, toglie competenze agli enti locali e alle regioni

centralizzando tutto a Palazzo Chigi dove ogni dossier si ferma senza speranza. Un meccanismo che

rischia di vanificare gli sforzi già fatti per aiutare l’Emilia Romagna, il Lazio, le Marche, l’Abruzzo e

l’Umbria. Un governo di incapaci al potere: prima tolgono il disturbo meglio è per i cittadini” così il

segretario della Lega, Matteo Salvini.
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Gli ordini provinciali degli Ingegneri di Pesaro, Ancona, Macerata, Fermo e

Ascoli, riuniti in Federazione Regionale, dopo aver preso visione che del testo

licenziato dalla Commissione Ambiente e LL.PP. della Camera dei Deputati per

la conversione in legge del decreto legge 24 Ottobre 2019 n. 123 (disposizioni

urgenti per l’accelerazione alla ricostruzione post sisma del Centro Italia) hanno

rilevato evidenti criticità evidenziando l’assenza meccanismi migliorativi in

grado di imprimere una qualsiasi accelerazione e semplificazione ai lavori di

ricostruzione.
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Decreto sisma, gli esperti:
“Ennesima occasione persa”
La presa di posizione degli Ordini degli Ingegneri
delle Marche riuniti nella Feding Marche per cui il
testo licenziato dalla Commissione Ambiente e LL.PP.
della Camera dei Deputati non consente di imprimere
nessuna accelerazione e semplificazione alla
ricostruzione
A cura di Antonella Petris 25 Novembre 2019 18:00

vincenzo livieri/LaPresse
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Tutto ciò nonostante la Rete delle professioni tecniche, con la utilissima

collaborazione e partecipazione delle rappresentanze dei professionisti locali

sia stata audita dalla Commissione Ambiente della Camera e abbia illustrato e

consegnato un documento preciso, dettagliato e motivato, sulla scorta delle

reali esperienze dei professionisti avute in questi anni.

Una relazione che conteneva oltre 20 emendamenti, che costituivano una

proposta seria e coordinata, che avrebbe consentito, pur nel marasma

burocratico della ricostruzione, una soluzione praticabile e necessaria.

A fronte di dati ufficiali, risulta che ci sono sempre meno professionisti disposti

a lavorare nelle pratiche sisma, vista l’enorme burocratizzazione del sistema

acuita dall’attuale DL sisma, tutto questo in un quadro generale in cui il settore

delle costruzioni è in ginocchio, l’economia delle regioni colpite è a picco e lo

spopolamento delle aree interne appare sempre più un fenomeno irreversibile.

Feding Marche, conformemente alla posizione della Rete nazionale delle

professioni tecniche chiede quindi al Governo e a tutti i Parlamentari di tornare

sui propri passi ed accogliere le sue proposte, nella convinzione di aver dato

un contributo essenziale, in adempimento al proprio ruolo di sussidiarietà alla

Pubblica Amministrazione allo scopo di scongiurare il futuro collasso sociale

delle aree interne duramente colpite.

Le proposte dei tecnici marchigiani e le numerose perplessità sul testo in

esame alla Camera saranno illustrate

nel corso di una conferenza stampa in programma per martedì 26

novembre alle ore 12,00, presso la sede della Federazione Regionale

Ordini degli Ingegneri Marche in Via Ing. Roberto Bianchi – Ancona .

Parteciperanno all’incontro il presidente della Federazione Regionale Ing.

Massimo Conti e i presidenti dei cinque Ordini Provinciali : Ing.Giorgio

FAZI_Presidente dell’Ordine Ingegneri Pesaro Urbino e vice Presidente Feding

Marche; Ing.Alberto ROMAGNOLI_Presidente dell’ Ordine Ingegneri Ancona;

Ing.Maurizio PAULINI_Presidente dell’Ordine Ingegneri Macerata; Ing.Antonio

ZAMPONI_Presidente dell’Ordine Ingegneri Fermo; Ing.Stefano

BABINI_Presidente dell’Ordine Ingegneri Ascoli Piceno e il Consigliere

Nazionale Ing. Raffaele Solustri

Così in una nota stampa
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Gli ordini provinciali degli Ingegneri di Pesaro, Ancona, Macerata, Fermo e

Ascoli, riuniti in Federazione ...
Segnalato da : meteoweb.eu

Decreto sisma, gl i  espert i :  “Ennesima
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2019) Gli ordini provinciali degli Ingegneri di

Pesaro, Ancona, Macerata, Fermo e Ascoli,
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la utilissima collaborazione e partecipazione delle rappresentanze dei professionisti locali sia stata

audita dalla Commissione Ambiente della Camera e abbia illustrato e consegnato un documento

preciso, dettagliato e motivato, sulla scorta delle reali esperienze dei ...
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Governo, Salvini: “Incapaci e pericolosi, prima
tolgono il disturbo meglio è per i cittadini”
By agenpress -  25 Novembre 2019  5
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Agenpress. Non solo il “Decreto sisma” del governo Conte-Pd-5Stelle-Renzi toglie soldi

all’Umbria, che tanto ha già votato, ma soprattutto blocca tutte le ricostruzioni

aggravando ogni procedura di obblighi e burocrazia, come denuncia la rete delle

professioni tecniche.

Come se non bastasse, ritira competenze agli enti locali e alle regioni centralizzando tutto

a Palazzo Chigi dove ogni dossier si ferma senza speranza.

Un meccanismo che rischia di annullare gli sforzi già fatti per aiutare Emilia-Romagna,

Lazio, Marche, Abruzzo e Umbria.

Incapaci e pericolosi, prima tolgono il disturbo meglio è per i cittadini.

Lo dichiara, in una nota, il leader della Lega Matteo Salvini.

L’articolo Governo, Salvini: “Incapaci e pericolosi, prima tolgono il disturbo meglio è per i

cittadini” proviene da Agenpress.
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Il nostro intento è migliorare la realtà

attraverso la comunicazione, vista come

forma che si ispiri a rilevanti contenuti

sociali, che trattiamo con l’intento di offrire

un piccolo ma allo stesso tempo utile apporto

alle varie problematiche che connotano

l’esistenza umana.

Contattaci: biagio.maimone@gmail.com
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Agenpress sancirà il principio fondamentale del pluralismo dell’informazione

“consacrato” dalla Costituzione e dalle norme dell’Unione Europea, accolto in leggi

dello Stato e sviluppato in importanti sentenze della Corte Costituzionale.
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Governo, Salvini: “Incapaci e
pericolosi, prima tolgono il disturbo
meglio è per i cittadini”

Agenpress. Non solo il “Decreto sisma” del governo Conte-Pd-5Stelle-Renzi toglie soldi

all’Umbria, che tanto ha già votato, ma soprattutto blocca tutte le ricostruzioni

aggravando ogni procedura di obblighi e burocrazia, come denuncia la rete delle

professioni tecniche.

Come se non bastasse, ritira competenze agli enti locali e alle regioni centralizzando tutto

a Palazzo Chigi dove ogni dossier si ferma senza speranza.

25 Novembre 2019 
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DAI BLOG (480)

Ora Trump può staccare la spina
...il viaggio di Luigi di Maio a Pechino ha voluto ricompattare il fronte filo-cinese nel
Movimento e all'interno del governo. In questo senso, sono state chiarissime le
parole dure di Matteo Salvini ma ...

InsideOver  -  6 ore fa

Che cos'è il Mes
... che sarebbe stato a un passo dalla firma, non c'è
solo la Lega di Salvini, ma anche i Cinquestelle.
quando era ancora in sella il governo gialloverde.
L'intesa era stata perfezionata 5 mesi fa, con ...

Europa Popolare  -  7 ore fa

MAURO BARBERIS - M5S: Di Maio è il problema
... al mondo, a tifare per la permanenza di Luigi Di
Maio a capo dei Cinquestelle: Matteo Salvini. Per ...
l'idea dimaiesca di trasformarlo in una specie di
DC, sempre al governo o con la destra o con la ...

Micromega  -  10 ore fa

Becchi: Prodi al Quirinale, ecco perché Grillo suicida il M5S
L'odio che ha sempre nutrito per Salvini lo ha
portato a far abbracciare il M5S al Pd e l'abbraccio
...di non volere mai più un accordo con il Pd proprio
mentre siede con il Pd nei banchi del governo. ...

LIBRE associazioni di idee  -  11 ore fa

Piccola semantica della sardina
... i social e gli smartphone come strumenti di lotta
e di governo, un gesto che parte del basso, dai ...
"innanzitutto, no a Salvini", sia per quel che
riguarda i loro modi di esprimersi, esibizioni di ...
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Sardine contro Uomo Nero, così i ladri festeggiano in eterno
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Decreto Sisma:Ennesima Occasione Persa

 2' di lettura  25/11/2019 - La presa di posizione

degli Ordini degli Ingegneri delle Marche riuniti

nella Feding Marche per cui il testo licenziato dalla

Commissione Ambiente e LL.PP. della Camera dei

Deputati non consente di imprimere nessuna

accelerazione e semplificazione alla ricostruzione.

Gli ordini provinciali degli Ingegneri di Pesaro,

Ancona, Macerata, Fermo e Ascoli, riuniti in

Federazione Regionale, dopo aver preso visione che del testo licenziato dalla Commissione Ambiente e

LL.PP. della Camera dei Deputati per la conversione in legge del decreto legge 24 Ottobre 2019 n. 123

(disposizioni urgenti per l’accelerazione alla ricostruzione post sisma del Centro Italia) hanno rilevato

evidenti criticità evidenziando l’assenza di meccanismi migliorativi in grado di imprimere una qualsiasi

accelerazione e semplificazione ai lavori di ricostruzione.

Tutto ciò nonostante la Rete delle professioni tecniche, con l' utilissima collaborazione e partecipazione

delle rappresentanze dei professionisti locali sia stata audita dalla Commissione Ambiente della

Camera e abbia illustrato e consegnato un documento preciso, dettagliato e motivato, sulla scorta delle

reali esperienze dei professionisti avute in questi anni.

Una relazione che conteneva oltre 20 emendamenti, che costituivano una proposta seria e coordinata,

che avrebbe consentito, pur nel marasma burocratico della ricostruzione, una soluzione praticabile e

necessaria.

A fronte di dati ufficiali, risulta che ci sono sempre meno professionisti disposti a lavorare nelle

pratiche sisma, vista l’enorme burocratizzazione del sistema acuita dall’attuale DL sisma, tutto questo

in un quadro generale in cui il settore delle costruzioni è in ginocchio, l’economia delle regioni colpite è

a picco e lo spopolamento delle aree interne appare sempre più un fenomeno irreversibile.

Feding Marche, conformemente alla posizione della Rete nazionale delle professioni tecniche chiede

quindi al Governo e a tutti i Parlamentari di tornare sui propri passi ed accogliere le sue proposte, nella

convinzione di aver dato un contributo essenziale, in adempimento al proprio ruolo di sussidiarietà alla

Pubblica Amministrazione allo scopo di scongiurare il futuro collasso sociale delle aree interne

duramente colpite.

Spingi su        da Federazione Ingegneri Marche  

Questo è un comunicato stampa pubblicato il 25-11-2019 alle 19:09 sul giornale del 26 novembre
2019 - 185 letture
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Pascasi dell'Ordine degli ingegneri dopo che la commissione Ambiente della Camera ha respinto le modifiche per velocizzare le procedure

"Il decreto sisma bloccherà definitivamente la ricostruzione"
RIETI

"Il decreto sisma bloc-
cherà definitivamente la ri-
costruzione, è l'ennesima
occasione persa". Dopo le
critiche piovute dal consi-
gliere regionale Sergio Pi-
rozzi, adesso è l'Ordine de-
gli ingegneri di Rieti a dire
no a una normativa che, se-
condo il presidente Pascasi,
non velocizzerà alcunché.

a pagina 7 Puliti

Il presidente Pascasi dopo che la commissione Ambiente ha respinto le proposte dell'Ordine

Ingegneri. "Il decreto sisma bloccherà
in via definitiva la ricostruzione"
RIETI

MI "Il decreto sisma bloccherà
definitivamente la ricostruzio-
ne, è l'ennesima occasione per-
sa". Dopo le critiche piovute
dal consigliere regionale Sergio
Pirozzi per la bocciatura, da
parte della commissione Am-
biente della Camera, dei 13
emendamenti tesi a velocizzare
la ricostruzione post sisma,
adesso è l'Ordine degli ingegne-
ri di Rieti a dire no a una norma-
tiva che, secondo il presidente
Vitaliano Pascasi, non velociz-
zerà alcunché.
"Si è sbandierata come 'svolta'
- dice - il fatto che l'accelerazio-
ne si dovesse produrre attraver-
so l'autocertificazione dei pro-
getti redatti dai professionisti,
consegnando, di fatto, a questi
ultimi ulteriori responsabilità
in una situazione resa immobi-
le e confusa dal quadro legislati-
vo generale che si è concepito
in questi anni. Tale immobili-
smo non è responsabilità dei
professionisti che, per contro,
si sono sempre resi disponibili,
fin dal primo decreto terremo-
to. E ora di dire ai cittadini che
se non ci fossero state le maglie
burocratiche dettate da clamo-
rosi 'tappi' legislativi le prati-
che di ricostruzione sarebbero
già state presentate e se così
non è avvenuto, evidentemen-

Amatrice L'Ordine degli ingegneri critica duramente il decreto sisma così come
licenziato dalla commissione Ambiente della Camera

te, ciò è riconducibile a circo-
stanze che il legislatore non in-
tende affrontare". Secondo Pa-
scasi, insomma, non sarà l'auto-
certificazione, per come è stata
proposta nel decreto, lo stru-
mento in grado di accelerare la
ricostruzione, perché, sostiene,
"non è applicabile a tutte le ti-
pologie di danno, perché non si
può sottoscrivere nel caso di

piccoli abusi e perché si può ap-
plicare solo agli interventi sen-
za accolli per i cittadini". "Sarà
invece uno strumento inutiliz-
zabile - aggiunge - e non per-
ché, come taluni hanno prova-
to a insinuare, i professionisti
non vogliono assumersi respon-
sabilità, ma perché non è appli-
cabile, a meno di una radicale
trasformazione delle regole bu-

rocratiche di approvazione dei
progetti". La Rete delle profes-
sioni tecniche, con la partecipa-
zione dei professionisti locali, è
stata audita dalla commissione
Ambiente cui ha illustrato e
consegnato un documento sul-
la scorta delle esperienze dei
professionisti avute in questi
anni, che conteneva oltre 20
emendamenti e che costituiva-
no, sottolinea Pascasi, una pro-
posta seria e coordinata, che
avrebbe consentito, pur nel ma-
rasma burocratico della rico-
struzione, una soluzione prati-
cabile e necessaria. "Il pacchet-
to di proposte suggerite al legi-
slatore - dice ancora - elimina
disparità di trattamento trai cit-
tadini terremotati, affida mag-
giori poteri al commissario e fa
risparmiare ingentissi cifre allo
Stato, ma non siamo stati ascol-
tati". La difficoltà a operare in
un quadro tanto complesso sta
portando sempre meno profes-
sionisti a lavorare nelle prati-
che del sisma, anche perché,
denuncia il presidente degli In-
gegneri, gli stessi non percepi-
scono compensi da tre anni.
C'è tempo fino al 24 dicembre
per modificare il testo e conver-
tirlo in legge e la Rete chiede al
Governo e a tuttii parlamentari
di tornare sui loro passi e acco-
gliere le sue proposte.

M. R
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NORMATIVA
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Manovra 2020,
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NORMATIVA

Bonus
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NORMATIVA

Ecobonus, come
funziona la cessione
del credito tra
condòmini

15/11/2019

26/11/2019 – La certificazione dei professionisti sui progetti non basterà ad
accelerare i tempi di ricostruzione post sisma in quanto la situazione è resa
immobile e confusa dal quadro legislativo generale che si è concepito in
questi anni. 
 
Ad affermarlo la Rete delle Professioni Tecniche (RPT) che ha duramente
criticato il Decreto Sisma, approvato dalla Commissione Ambiente e
Territorio della Camera, senza tener conto delle richieste fatte dai
professionisti tecnici.
 
Ricostruzione post sisma: con la certificazione dei tecnici
nessuna accelerazione

RPT contesta l’autocertificazione dei progetti redatti dai professionisti; in
questo modo “si assegnano a questi ultimi ulteriori responsabilità in una
situazione resa immobile e confusa dal quadro legislativo generale che si è
concepito in questi anni”.
 
Ricordiamo che il Decreto prevede la possibilità di ottenere subito il
contributo per la ricostruzione privata grazie al professionista che certifica
il progetto sotto il profilo della completezza, della regolarità amministrativa
e tecnica, compresa la conformità edilizia e urbanistica.
 
Secondo i Professionisti tecnici, “non sarà l’autocertificazione, per come
proposta nel decreto, lo strumento in grado di accelerare la ricostruzione,
perché non è applicabile a tutte le tipologie di danno, non si può
sottoscrivere nel caso di piccoli abusi e si può applicare esclusivamente
agli interventi senza accolli per i cittadini.
 
Infine, RPT sottolinea che la certificazione dei professionisti sui progetti sarà
“uno strumento inutilizzabile non perché, come taluni hanno provato ad
insinuare, i professionisti non vogliono assumersi responsabilità, ma
semplicemente perché non è applicabile a meno di una radicale
trasformazione delle regole burocratiche di approvazione dei progetti”.
 
Pratiche di ricostruzione: sempre meno professionisti disposti
a farle

Infine, RPT lancia l’allarme sulle pratiche di ricostruzione: sono sempre
meno professionisti disposti a farle.
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NORMATIVA
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In Lombardia
‘recuperare
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vantaggioso che
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Chi ha lavorato in questo campo, infatti, lo trova sconveniente in quanto non
percepisce compensi da tre anni a fronte di un elevato rischio di
contenzioso.
 
Decreto sisma, RTP: ‘non è stato accettato l’aiuto dei
professionisti’

La Rete delle professioni tecniche, con la collaborazione e partecipazione
delle rappresentanze dei professionisti locali, ha illustrato e consegnato alla
Commissione Ambiente della Camera "un documento preciso, dettagliato
e motivato con una proposta seria e coordinata, che avrebbe consentito,
pur nel marasma burocratico della ricostruzione, una soluzione praticabile e
necessaria".
 
Il pacchetto di proposte aveva lo scopo di "eliminare la disparità di
trattamenti tra i vari cittadini terremotati, affidare maggiori poteri al
Commissario e far risparmiare ingentissime cifre alle casse dello Stato".
 
Tuttavia, RPT ha sottolineato che nessuna delle proposte presentate è stata
presa in considerazione, pur partendo dai professionisti che sono deputati a
presentare e amministrare le pratiche. Per questo chiede al Parlamento di
accogliere le proposte di RPT e modificare il provvedimento.  
 

Norme correlate

Decreto Legge 24/10/2019 n.123

Disposizioni urgenti per l'accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da

eventi sismici (Decreto Sisma)

Bozza non ancora in vigore 24/10/2019 n.2211

Conversione in legge del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante disposizioni urgenti per l’accelerazione

e il completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici (Decreto Sisma)

Approfondimenti

Terremoto e ricostruzione

Notizie correlate
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«Crolli ex Iacp. normative aggirate>'

JI Iessaggero

RIETI

Le critiche dell'ordine degli Ingegneri

«Decreto sisma, autocertificazione inutile»
Un decreto "bocciato" dai
professionisti. Critiche al
Decreto sisma dalla Rete delle
professioni tecniche, che teme
che le misure non solo non
faciliteranno il cammino della
ricostruzione dal terremoto,
ma rischiano di rallentare le
procedure. Sotto accusa anche
1'au tocertificaz ione.

Servizio a pag. 37

Decreto Sisma, gli Ingegneri: «Testo
da rivedere, autocertificazione inutile»
LA RICOSTRUZIONE

Un decreto "bocciato" dai pro-
fessionisti. Critiche al Decreto
sisma dalla Rete delle profes-
sioni tecniche, che teme che le
misure non solo non facilite-
ranno il cammino della rico-
struzione delle aree del centro
Italia colpite nel 2016 dal terre-
moto, ma rischiano di rallenta-
re le procedure. Sotto accusa,
per lo scenario in cui viene pre-
vista, anche l'autocertificazio-
ne. Testo che ora passerà, sen-
za modifiche, alla Camera.
«Nella discussione del testo ori-
ginario, approvato dal CdM e

consegnato alle Camere, sono
state segnalate rilevanti critici-
tà - osserva una nota, sotto-
scritta dal presidente dell'Ordi-
ne degli Ingegneri della Provin-
cia di Rieti, Vitaliano Pascasi. -
Esso non era sufficiente a sorti-
re effetti per velocizzare i tem-
pi della ricostruzione e,
dall'esame di quello ora modifi-
cato in Commissione, non si ri-
leva nessun meccanismo mi-
gliorativo». Critiche, in partico-
lare, a una misura. «Si è sban-
dierata come "la svolta" il fatto
che l'accelerazione si dovesse
produrre attraverso l'autocerti-
ficazione dei progetti redatti
dai professionisti - osserva Pa-

scasi - consegnando loro, di fat-
to, ulteriori responsabilità in
una situazione resa immobile
e confusa dal quadro legislati-
vo. Non sarà certo l'autocertifi-
cazione, per come proposta nel
decreto, lo strumento in grado
di accelerare la ricostruzione,
perché non è applicabile a tut-
te le tipologie di danno, non si
può sottoscrivere in caso di pic-
coli abusi e si può applicare
esclusivamente agli interventi
senza accolli per i cittadini. Sa-
rà invece uno strumento inuti-
lizzabile, in quanto non è appli-
cabile a meno di una radicale
trasformazione delle regole bu-
rocratiche di approvazione dei

progetti.

L'APPELLO
Da qui l'appello della Rete del-
le professioni tecniche. «Abbia-
mo consegnato un documento
preciso - conclude la nota - ma
nessuno dei punti compare nel
testo emendato. Anzi, uno de-
gli emendamenti, presentato
da sei gruppi parlamentari, sul
Supporto tecnico nazionale, è
stato reso inammissibile. C'è
tempo fino al 24 dicembre per
modificare il testo e convertir-
lo in legge: la Rete chiede al Go-
verno e a tutti i parlamentari di
accogliere le sue proposte. In
caso contrario, occorrerà pren-
dere atto che non interessano il
parere dei professionisti, ma
soprattutto le esigenze delle
popolazioni colpite dal sisma,
in lunga attesa dí riavere le pro-
prie abitazioni».
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Il Decreto Sisma non piace ai tecnici

26/11/2019 – La certificazione dei professionisti sui progetti non basterà ad accelerare i tempi di

ricostruzione post sisma in quanto la situazione è resa immobile e confusa dal quadro legislativo

generale che si è concepito in questi anni. 

 

Ad affermarlo la Rete delle Professioni Tecniche (RPT) che ha duramente criticato il Decreto

Sisma, approvato dalla Commissione Ambiente e Territorio della Camera, senza tener conto

delle richieste fatte dai professionisti tecnici.

 

Ricostruzione post sisma: con la certificazione dei
tecnici nessuna accelerazione
RPT contesta l’autocertificazione dei progetti redatti dai professionisti; in questo modo “si

assegnano a questi ultimi ulteriori responsabilità in una situazione resa immobile e confusa dal

quadro legislativo generale che si è concepito in questi anni”.
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Ricordiamo che il Decreto prevede la possibilità di ottenere subito il contributo per la

ricostruzione privata grazie al professionista che certifica il progetto sotto il profilo della

completezza, della regolarità amministrativa e tecnica, compresa la conformità edilizia e

urbanistica.

 

Secondo i Professionisti tecnici, “non sarà l’autocertificazione, per come proposta nel decreto, lo

strumento in grado di accelerare la ricostruzione, perché non è applicabile a tutte le tipologie di

danno, non si può sottoscrivere nel caso di piccoli abusi e si può applicare esclusivamente agli

interventi senza accolli per i cittadini.

 

Infine, RPT sottolinea che la certificazione dei professionisti sui progetti sarà “uno strumento

inutilizzabile non perché, come taluni hanno provato ad insinuare, i professionisti non vogliono

assumersi responsabilità, ma semplicemente perché non è applicabile a meno di una radicale

trasformazione delle regole burocratiche di approvazione dei progetti”.

 

Pratiche di ricostruzione: sempre meno
professionisti disposti a farle
Infine, RPT lancia l’allarme sulle pratiche di ricostruzione: sono sempre meno professionisti

disposti a farle.

 

Chi ha lavorato in questo campo, infatti, lo trova sconveniente in quanto non percepisce

compensi da tre anni a fronte di un elevato rischio di contenzioso.

 

Decreto sisma, RTP: ‘non è stato accettato l’aiuto
dei professionisti’
La Rete delle professioni tecniche, con la collaborazione e partecipazione delle rappresentanze

dei professionisti locali, ha illustrato e consegnato alla Commissione Ambiente della Camera “un

documento preciso, dettagliato e motivato con una proposta seria e coordinata, che avrebbe

consentito, pur nel marasma burocratico della ricostruzione, una soluzione praticabile e

necessaria”.

 

Il pacchetto di proposte aveva lo scopo di “eliminare la disparità di trattamenti tra i vari cittadini

terremotati, affidare maggiori poteri al Commissario e far risparmiare ingentissime cifre alle

casse dello Stato”.

 

Tuttavia, RPT ha sottolineato che nessuna delle proposte presentate è stata presa in

considerazione, pur partendo dai professionisti che sono deputati a presentare e amministrare le

pratiche. Per questo chiede al Parlamento di accogliere le proposte di RPT e modificare il

provvedimento.  

  Fonte:

https://www.edilportale.com/news/2019/11/professione/il-decreto-sisma-non-piace-ai-

tecnici_73555_33.html
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Decreto sisma, RPT: “Ennesima occasione persa per la ricostruzione”

In merito al decreto sisma, Rete Professioni Tecniche lancia l’allarme. Il
testo che, completato l’esame degli emendamenti, passa ora alla
Camera, non prevede alcun meccanismo migliorativo per imprimere una
svolta capace di sbloccare l’iter burocratico per la ricostruzione,
rischiando così di rimanere ancora una volta bloccata da cavilli e
lungaggini

Il testo di conversione in legge del decreto legge 24 Ottobre 2019 n. 123, che ha come obbiettivo
dare disposizioni urgenti per l’accelerazione alla ricostruzione post sisma del Centro Italia, è stato
licenziato per passare ora alla Camera dove però non si prevedono le modifiche invocate visto il
carattere d’urgenza.

Durante la discussione del testo originario, denuncia in una nota la Rete Professioni Tecniche,
erano state segnalate diverse criticità e sulla scorta delle reali esperienze dei professionisti avute
in questi anni, era stato prodotto un testo che conteneva oltre 20 emendamenti, i quali
costituivano una proposta che aveva lo scopo, pur nel marasma burocratico della ricostruzione, di
individuare una soluzione praticabile e necessaria. Nessuno di questi emendamenti è stato però
accolto.

“Si è sbandierata come ‘la svolta’ – si legge nella nota - il fatto che l’accelerazione si dovesse
produrre attraverso l’autocertificazione dei progetti redatti dai professionisti, consegnando, di
fatto, a questi ultimi ulteriori responsabilità in una situazione resa immobile e confusa dal quadro
legislativo generale che si è concepito in questi anni. Tale immobilismo non è responsabilità dei
professionisti che per contro si sono sempre resi disponibili fin dal primo decreto terremoto”.

Se non ci fossero stati questi impedimenti, spiega la Rete Professioni Tecniche, le pratiche di
ricostruzione sarebbero state già presentate. Non sarà l’autocertificazione proposta nel decreto a
risolvere la situazione visto che questa si può applicare esclusivamente agli interventi senza
accolli per i cittadini. Dunque uno strumento di fatto inutilizzabile a meno di una radicale
trasformazione delle regole burocratiche di approvazione dei progetti.

Il rammarico dei rappresentanti di tutti i professionisti che operano nel settore è quello che il
legislatore abbia pensato di dare impulso alla ricostruzione senza ascoltare coloro che sono
deputati a presentare e amministrare le pratiche.

“Sempre meno professionisti sono disposti a lavorare nelle pratiche sisma – si legge nella nota RPT
-  dal momento che non percepiscono compensi da tre anni, tutto questo in un quadro generale in
cui il settore delle costruzioni è in ginocchio, l’economia delle regioni colpite è a picco e lo
spopolamento delle aree interne appare sempre più un fenomeno irreversibile. Non si dica poi che
non l’avevamo detto”.

C’è tempo fino al 24 dicembre per modificare il testo prima di convertirlo in legge. Le Rete si
appella con forza a Governo e Parlamentari affinché le proposte avanzate vengano finalmente
accolte. “In caso contrario - conclude la nota - occorrerà prendere atto che non interessa il
parere dei professionisti ma soprattutto le esigenze delle popolazioni colpite dal sisma, in lunga
attesa di riavere le proprie abitazioni”.
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Home › Notizie e Mercato › Decreto Sisma: rischia di ottenere l’effetto contrario?

Decreto Sisma: rischia di ottenere
l’effetto contrario?
26/11/2019 |  Antisismica |  di Marco Zibetti |

Il testo licenziato dalla Commissione Ambiente e LL. PP. passa all’esame della
Camera. Non ci saranno possibilità di ulteriori modifiche visto il carattere
d’urgenza già dichiarato dal Governo

Dalla Camera arriva una notizia: la Commissione Ambiente e Lavori Pubblici ha
completato l’esame degli emendamenti e ha licenziato il testo di conversione in legge
del decreto legge 24 Ottobre 2019 n. 123, che ha come obiettivo dare disposizioni
urgenti per l’accelerazione alla ricostruzione post sisma del Centro Italia. Il testo
ora passa all’esame della Camera e sicuramente non ci saranno possibilità di ulteriori
modifiche, visto il carattere d’urgenza già dichiarato dal Governo.

Il decreto riuscirà davvero a raggiungere l’obiettivo prefissato? Una voce molto
autorevole dice di no. Anzi, si rischia di ottenere l’effetto contrario. Perché? Andiamo a
scoprirlo.

Durante la discussione del testo originario, approvato dal Consiglio dei Ministri e
consegnato all’esame delle Camere, sono state segnalate rilevanti criticità. Esso,
infatti, non era sufficiente a sortire effetti per velocizzare i tempi della ricostruzione ma,
dall’esame di quello ora modificato in Commissione Ambiente e LL. PP., non si rileva
nessun meccanismo migliorativo in grado di imprimere una qualsiasi
accelerazione, anzi!
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Si è sbandierato come “la svolta” il fatto che l’accelerazione si dovesse produrre
attraverso l’autocertificazione dei progetti redatti dai professionisti, consegnando,
di fatto, a questi ultimi ulteriori responsabilità in una situazione resa immobile e
confusa dal quadro legislativo generale che si è concepito in questi anni. Tale
immobilismo non è responsabilità dei professionisti, che, per contro, si sono sempre
resi disponibili fin dal primo decreto terremoto.

Cosa ne pensano i professionisti?
“È ora di dire ai cittadini che, se non ci fossero state le maglie burocratiche dettate da
clamorosi “tappi” legislativi, le pratiche di ricostruzione sarebbero già state presentate
e se così non è avvenuto, evidentemente, ciò è riconducibile a circostanze che il
legislatore non intende affrontare”, si legge in un comunicato della Rete delle
Professioni Tecniche.

“Non sarà certo l’autocertificazione, per come proposta nel decreto, lo strumento in
grado di accelerare la ricostruzione, perché non è applicabile a tutte le tipologie di
danno, perché non si può sottoscrivere nel caso di piccoli abusi e perché si può
applicare esclusivamente agli interventi senza accolli per i cittadini. Sarà invece uno
strumento inutilizzabile,non perché, come taluni hanno provato ad insinuare, i
professionisti non vogliono assumersi responsabilità, ma semplicemente perché non è
applicabile a meno di una radicale trasformazione delle regole burocratiche di
approvazione dei progetti”.

Rpt, con l’utilissima collaborazione e partecipazione delle rappresentanze dei
professionisti locali, è stata audita dalla Commissione Ambiente della Camera.

“Abbiamo illustrato e consegnato un documento preciso, dettagliato e motivato, sulla
scorta delle reali esperienze dei professionisti avute in questi anni, che conteneva oltre
20 emendamenti, che costituivano una proposta seria e coordinata, che avrebbe
consentito, pur nel marasma burocratico della ricostruzione, una soluzione praticabile
e necessaria.

Tutti i gruppi parlamentari, in audizione e dopo, hanno elogiato le proposte presentate,
hanno chiesto i testi, hanno promesso che le avrebbero sostenute, ma di fatto
nessuno di essi compare nel testo emendato. Anzi, uno degli emendamenti,
presentato identico da sei gruppi parlamentari, sul Supporto Tecnico Nazionale, è stato
reso inammissibile perché i professionisti sarebbero stati di intralcio all’attività della
Protezione Civile, pur riguardando attività di indubbia utilità sociale, peraltro svolte da
anni in aiuto della Protezione Civile. Si pensa davvero che la ricostruzione possa avere
impulso senza ascoltare coloro che sono deputati a presentare e amministrare le
pratiche?

Il pacchetto di proposte che abbiamo suggerito al legislatore è organico, elimina
disparità di trattamenti tra i vari cittadini terremotati, affida maggiori poteri al
Commissario ed è volto a far risparmiare ingentissime cifre alle casse dello Stato. La
Ragioneria ogni mese fa fronte al contributo di autonoma sistemazione e alle
provvidenze necessarie alle attività produttive. Solo per fare un esempio.

Il legislatore non ha voluto ascoltarci. È un fatto gravissimo, che avrà conseguenze
enormi demolendo definitivamente le possibilità di accelerare la ricostruzione.

Abbiamo dichiarato, a fronte di dati ufficiali, che ci sono sempre meno professionisti
disposti a lavorare nelle pratiche sisma dal momento che non percepiscono compensi
da tre anni, tutto questo in un quadro generale in cui il settore delle costruzioni è in
ginocchio, l’economia delle regioni colpite è a picco e lo spopolamento delle aree
interne appare sempre più un fenomeno irreversibile. Non si dica poi che non
l’avevamo detto.

C’è tempo fino al 24 dicembre per modificare il testo e convertirlo in legge: la

2 / 3

    GUIDAEDILIZIA.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

26-11-2019

1
5
0
0
2
2



Rete chiede quindi al Governo e a tutti i Parlamentari di tornare sui propri passi ed
accogliere le sue proposte, nella convinzione di aver dato un contributo essenziale, in
adempimento al proprio ruolo di sussidiarietà alla P.A.

In caso contrario, occorrerà prendere atto che non interessano il parere dei
professionisti e, soprattutto, le esigenze delle popolazioni colpite dal sisma, in lunga
attesa di riavere le proprie abitazioni”.
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martedì, Novembre 26, 2019

 “Il decreto sisma è l’ennesima occasione persa per rilanciare le aree terremotate delle Marche” 

IN PRIMO PIANO  MARCHE  POLITICA  

“Il decreto sisma è l’ennesima occasione
persa per rilanciare le aree terremotate
delle Marche”
  26 Novembre 2019    elpidio
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L’INTERVENTO  MARCHE  

POLITICA  

Il Pci delle Marche:
“Solo una nuova
proposta politica che
ricostruisca un’idea
forte di sinistra può
riconquistare la
fiducia dei cittadini”
  16 Novembre 2019   elpidio

Il Pci delle Marche: “Solo una
nuova proposta politica che
ricostruisca un’idea forte di
sinistra può riconquistare la
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“Il decreto sisma è l’ennesima
occasione persa per rilanciare

le aree terremotate delle
Marche”

Presa di posizione degli Ordini degli
Ingegneri delle Marche riuniti nella Feding

per cui il testo licenziato dalla Commissione
Ambiente e Lavori pubblici della Camera dei

Deputati non consente di imprimere
nessuna accelerazione e semplificazione alla

ricostruzione

ANCONA – Gli ordini provinciali degli Ingegneri di Pesaro, Ancona, Macerata, Fermo e
Ascoli, riuniti in Federazione Regionale, dopo aver preso visione che del testo licenziato
dalla Commissione Ambiente e LL.PP. della Camera dei Deputati per la conversione in
legge del decreto legge 24 Ottobre 2019 n. 123 (disposizioni urgenti per l’accelerazione
alla ricostruzione post sisma del Centro Italia) hanno rilevato evidenti criticità evidenziando
l’assenza meccanismi migliorativi in grado di imprimere una qualsiasi accelerazione e
semplificazione ai lavori di ricostruzione. È quanto emerso in occasione di una conferenza
stampa tenuta martedì 26 novembre alle ore 12,00, presso la sede della Federazione
Regionale Ordini degli Ingegneri Marche.

Tutto ciò nonostante la Rete Nazionale delle Professioni Tecniche presieduta dall’Ing.
Armando Zambrano, con la utilissima collaborazione e partecipazione delle
rappresentanze dei professionisti locali, sia stata audita dalla Commissione Ambiente della
Camera e abbia illustrato e consegnato un documento preciso, dettagliato e motivato, sulla
scorta delle reali esperienze dei professionisti avute in questi anni.
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Ben oltre 20 emendamenti, quelli studiati da RPT, che costituivano una proposta seria e
coordinata per addivenire a una soluzione praticabile e in tempi rapidi, pur nel marasma
burocratico della ricostruzione.

A fronte di dati ufficiali, risulta che ci sono sempre meno professionisti disposti a lavorare
nelle pratiche sisma, vista l’enorme burocratizzazione del sistema acuita dall’attuale DL
sisma, tutto questo in un quadro generale in cui il settore delle costruzioni è in ginocchio,
l’economia delle regioni colpite è a picco e lo spopolamento delle aree interne appare
sempre più un fenomeno irreversibile. In un contesto come quello marchigiano, ad
esempio, a fronte di 40.000 progetti previsti per la ricostruzione ne sono stati istruiti circa
5.000 e solo 2.000 sono andati a buon fine e questo rende evidente la necessità di
velocizzare le pratiche per la ricostruzione.

Non sarà certo l’autocertificazione, così come proposta nel decreto, lo strumento in grado
di accelerare i tempi, in quanto i professionisti debbono dichiarare sotto responsabilità
 civile e penale la conformità edilizia e urbanistica cosa impossibile anche nel caso di
piccoli abusi. Sarà invece uno strumento inutilizzabile, a meno di un radicale snellimento
delle regole burocratiche non perché, come taluni hanno provato ad insinuare, i
professionisti non vogliono assumersi responsabilità, ma semplicemente perché nella
stragrande maggioranza degli immobili sono presenti piccole difformità che non possono
essere la causa del rallentamento delle pratiche di richiesta del finanziamento.

Feding Marche, conformemente alla posizione della Rete Nazionale delle Professioni
Tecniche chiede quindi al Governo e a tutti i Parlamentari di tornare sui propri passi ed
accogliere le sue proposte, nella convinzione di aver dato un contributo essenziale, in
adempimento al proprio ruolo di sussidiarietà alla Pubblica Amministrazione allo scopo di
scongiurare il futuro collasso sociale delle aree interne duramente colpite.

Alla conferenza stampa erano presenti il Presidente della Federazione Regionale Ing.
Massimo Conti, il Consigliere Nazionale Ing. Raffaele Solustri e i Presidenti dei cinque
Ordini Provinciali: Ing. Giorgio FAZI dell’Ordine Ingegneri Pesaro Urbino e vice Presidente
Feding Marche; Ing. Alberto ROMAGNOLI  dell’ Ordine Ingegneri Ancona; Ing. Maurizio
PAULINI dell’Ordine Ingegneri Macerata; Ing. Antonio ZAMPONI dell’Ordine Ingegneri
Fermo;  Ing. Stefano BABINI dell’Ordine Ingegneri Ascoli Piceno.
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pesaronotizie.com

 

La presa di posizione degli Ordini degli Ingegneri delle Marche riuniti nella Feding Marche per cui il testo licenziato

dalla Commissione Ambiente e LL.PP. della Camera dei Deputati non consente di imprimere nessuna

accelerazione e semplificazione alla ricostruzione.

 

Ancona 26/11/2019 – Gli ordini provinciali degli Ingegneri di Pesaro, Ancona, Macerata, Fermo e

Ascoli, riuniti in Federazione Regionale, dopo aver preso visione che del testo licenziato dalla

Commissione Ambiente e LL.PP. della Camera dei Deputati per la conversione in legge del decreto

legge 24 Ottobre 2019 n. 123 (disposizioni urgenti per l’accelerazione alla ricostruzione post sisma del

Centro Italia) hanno rilevato evidenti criticità evidenziando l’assenza meccanismi migliorativi in

grado di imprimere una qualsiasi accelerazione e semplificazione ai lavori di ricostruzione. È quanto

emerso in occasione di una conferenza stampa tenuta martedì 26 novembre alle ore 12,00, presso la

sede della Federazione Regionale Ordini degli Ingegneri Marche.

Tutto ciò nonostante la Rete Nazionale delle Professioni Tecniche presieduta dall’Ing. Armando

Zambrano, con la utilissima collaborazione e partecipazione delle rappresentanze dei professionisti

locali, sia stata audita dalla Commissione Ambiente della Camera e abbia illustrato e consegnato un

documento preciso, dettagliato e motivato, sulla scorta delle reali esperienze dei professionisti

Decreto sisma ennesima occasione persa
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avute in questi anni.

Ben oltre 20 emendamenti, quelli studiati da RPT, che costituivano una proposta seria e coordinata

per addivenire a una soluzione praticabile e in tempi rapidi, pur nel marasma burocratico della

ricostruzione.

A fronte di dati ufficiali, risulta che ci sono sempre meno professionisti disposti a lavorare nelle

pratiche sisma, vista l’enorme burocratizzazione del sistema acuita dall’attuale DL sisma, tutto

questo in un quadro generale in cui il settore delle costruzioni è in ginocchio, l’economia delle regioni

colpite è a picco e lo spopolamento delle aree interne appare sempre più un fenomeno

irreversibile. In un contesto come quello marchigiano, ad esempio, a fronte di 40.000 progetti previsti
per la ricostruzione ne sono stati istruiti circa 5.000 e solo 2.000 sono andati a buon fine e questo rende

evidente la necessità di velocizzare le pratiche per la ricostruzione.

Non sarà certo l’autocertificazione, così come proposta nel decreto, lo strumento in grado di

accelerare i tempi, in quanto i professionisti debbono dichiarare sotto responsabilità  civile e penale

la conformità edilizia e urbanistica cosa impossibile anche nel caso di piccoli abusi. Sarà invece uno

strumento inutilizzabile, a meno di un radicale snellimento delle regole burocratiche non perché,

come taluni hanno provato ad insinuare, i professionisti non vogliono assumersi responsabilità, ma

semplicemente perché nella stragrande maggioranza degli immobili sono presenti piccole difformità

che non possono essere la causa del rallentamento delle pratiche di richiesta del finanziamento.

Feding Marche, conformemente alla posizione della Rete Nazionale delle Professioni Tecniche chiede

quindi al Governo e a tutti i Parlamentari di tornare sui propri passi ed accogliere le sue proposte,

nella convinzione di aver dato un contributo essenziale, in adempimento al proprio ruolo di

sussidiarietà alla Pubblica Amministrazione allo scopo di scongiurare il futuro collasso sociale delle

aree interne duramente colpite.

Alla conferenza stampa erano presenti il Presidente della Federazione Regionale Ing. Massimo Conti, il
Consigliere Nazionale Ing. Raffaele Solustri e i Presidenti dei cinque Ordini Provinciali: Ing. Giorgio

FAZI dell’Ordine Ingegneri Pesaro Urbino e vice Presidente Feding Marche; Ing. Alberto ROMAGNOLI

 dell’ Ordine Ingegneri Ancona; Ing. Maurizio PAULINI dell’Ordine Ingegneri Macerata; Ing. Antonio

ZAMPONI dell’Ordine Ingegneri Fermo;  Ing. Stefano BABINI dell’Ordine Ingegneri Ascoli Piceno.
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email: info@federazioneingegnerimarche.it

 

Boggi Cristiano
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Patassini (Lega): Governo in confusione
totale

 1 '  d i  l e t t u r a  26/11/2019 - Parlamentari e

terremotati lasciati ad aspettare 

“Altro che far svoltare, il nuovo decreto sisma si impantana nelle

acque agitate di una maggioranza litigiosa su tutto. Dopo quello di

stamattina arriva il secondo rinvio della discussione in aula del DL

123. E non è detto sia l’ultimo visto che la scorsa settimana anche

la commissione è stata convocata e sconvocata più volte senza

preavviso né motivazioni”.

L’aggiornamento arriva dall’onorevole maceratese Tullio Patassini che per conto del gruppo Lega sta seguendo alla Camera la

conversione del nuovo Decreto Sisma.

“Il Governo su questo provvedimento è confusione totale perché ha promesso di tutto e di più, invece non sta risolvendo nulla, anzi sta

peggiorando la situazione come denunciato anche dalla Rete Professioni Tecniche - spiega Patassini - Oggi l'aula, convocata per le

11.00, è stata improvvisamente rinviata alle 15.00 e poi alle 16.00. Perché? Stiamo aspettando che il governo giallorosa smetta di

litigare su tantissimi emendamenti presentati dalla stessa maggioranza, segno incontrovertibile che avevamo ragione a dire che il

decreto aveva il solo scopo di raccattare qualche voto in più in Umbria”.

Per la Lega e Patassini si tratta di un comportamento inammissibile in spregio a tutti i terremotati a cui hanno fatto credere che sarebbe

stata la svolta della ricostruzione.

Spingi su        da Lega Marche  

Questo è un comunicato stampa pubblicato il 26-11-2019 alle 18:20 sul giornale del 27 novembre
2019 - 107 letture

In questo articolo si parla di politica, marche, lega nord marche, lega nord
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Decreto Sisma: analisi delle modifiche, novità per
i professionisti e insoddisfazione della RTP.
Ultimissime
 Peppucci Matteo ‐ Collaboratore INGENIO  27/11/2019  1

Il 21 novembre 2019 la VIII Commissione ambiente della Camera ha concluso l'esame in sede
referente del disegno di legge di conversione del decreto‐legge 123/2019 ‐ cd. Decreto Sisma.
La Rete delle Professioni Tecniche esprime profonda insoddisazione

Il Decreto Sisma ﴾decreto‐legge 24 ottobre
2019, n. 123 recante “Disposizioni urgenti per
l'accelerazione e il completamento delle
ricostruzioni in corso nei territori colpiti da
eventi sismici”﴿ è passato da 10 a 49 articoli
dopo le modifiche apportate dalla VIII
Commissione ambiente della Camera a seguito
delle proposte emendative approvate nel corso
dell'esame in sede referente, ma tutto ciò non
ha soddisfatto per nulla la RPT ﴾Rete delle
Professioni Tecniche﴿, che con un comunicato
molto duro dove si evidenzia che nel nuovo
testo ‐ che probabilmente sarà la definitiva

conversione in legge ‐ "non si rileva nessun meccanismo migliorativo in grado di
imprimere una qualsiasi accelerazione".

Decreto Sisma 2019: tutte le novità dopo gli emendamenti
approvati

Il decreto‐legge introduce ulteriori interventi urgenti per l’accelerazione e il completamento

Il Magazine
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delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici. Tra le principali disposizioni
previste, il testo ‐ all'art.1 ‐ dispone la proroga fino al 31 dicembre 2020 dello stato
d’emergenza dichiarato in conseguenza del sisma che ha colpito i territori delle
regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo.

Vediamo di riepilogare le principali disposizioni di interesse per i professionisti tecnici
contenute nel nuovo testo del decreto:

affidamento degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e
ingegneria ed altri servizi tecnici ed elaborazione degli atti di pianificazione e
programmazione urbanistica ﴾contenuta nel comma 2‐bis dell'art. 2 del D.L. 189/2016,
relativamente agli eventi sismici iniziati in Italia centrale il 24 agosto 2016﴿: per importi
sotto la soglia di rilevanza europea ma superiori a 40.000 euro l'aggiudicazione avverrà
utilizzando il criterio del prezzo più basso;
semplificazione della disciplina della ricostruzione privata e pubblica: possibilità
che la domanda di contributo può essere presentata anche solo da uno dei proprietari o
soggetti titolati nel caso in cui sul medesimo bene immobile insistano più aventi diritto;
definizione di nuove modalità per il calcolo delle superfici utili, ai fini della
determinazione dei contributi per la ricostruzione privata; priorità agli interventi
concernenti la ricostruzione di edifici scolastici e, se ubicati nei centri storici, obbligo che
gli stessi siano ripristinati o ricostruiti nel medesimo sito;
interventi di immediata esecuzione: il Commissario può differire al 31 marzo 2020 il
termine ultimo per la presentazione della documentazione necessaria per l'ottenimento
dei contributi per i lavori eseguiti ﴾nuovo terzo periodo del comma 4 dell'art. 8 del D.L.
189/2016﴿;
semplificazione della procedura per la concessione del contributo per gli interventi di
riparazione, ripristino e ricostruzione degli immobili privati: nei comuni indicati negli
allegati 1, 2 e 2‐bis del D.L. 189/2016, la certificazione rilasciata dal professionista può
limitarsi ad attestare la mera conformità dell'intervento proposto all'edificio preesistente
il sisma, in luogo della conformità edilizia e urbanistica;
trattamento e trasporto del materiale derivante dal crollo parziale o totale degli
edifici: previsione di nuovi piani regionali per la gestione delle macerie,
velocizzazione delle procedure per la medesima gestione, nuovi metodi per verificare la
presenza di amianto e altre sostanze pericolose nelle macerie;
estensione della misura a favore dei giovani imprenditori del Mezzogiorno
denominata "Resto al Sud" anche ai territori dei comuni delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria colpiti dal sisma del 24 agosto 2016, del 26 e 30 ottobre 2016
e del 18 gennaio 2017;
estensione, anche ai comuni elencati nell'allegato 2, oltre che ai comuni indicati
nell'allegato 1, del D.L. 189/2016, del contributo di 5 milioni per il 2019 previsto per
i comuni con più di 30 mila abitanti colpiti dagli eventi sismici che hanno interessato
l'Italia centrale a partire dal 24 agosto 2016, per interventi urgenti di manutenzione
straordinaria o di messa in sicurezza su strade ed infrastrutture comunali;
estensione della destinazione del Fondo per la ricostruzione anche alle
anticipazioni dovute ai professionisti incaricati delle prestazioni tecniche
relative agli interventi di edilizia privata di ricostruzione dei territori, prevedendo che per
tali anticipazioni non possa essere richiesta alcuna garanzia;
modifica della disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche ﴾modifiche
all'art. 94‐bis del dpr 380/2001﴿: si prevede, quale parametro per il calcolo del valore
dell'accelerazione orizzontale al suolo di un terremoto, il riferimento al valore
"accelerazione AG" in luogo di quello, attualmente previsto dalla norma, alla "peak
ground acceleration – PGA, ad escludere le località a bassa sismicità ﴾zone 3 e 4﴿
dall'ambito definitorio degli "interventi rilevanti" di cui al citato art. 94‐bis, nonché che
possono costituire riparazioni e interventi locali sulle costruzioni esistenti ‐ e
quindi classificabili come interventi di "minore rilevanza" nei confronti della pubblica
incolumità ai sensi della richiamata disposizione ‐ anche gli interventi su edifici di
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interesse strategico e sulle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli
eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile situati in
località a bassa e media sismicità;
stanziamento di 1,5 milioni di euro in favore dei comuni colpiti dal sisma del 6 aprile
2009 diversi dall'Aquila, nonché un contributo di 500.000 euro destinato all'Ufficio
speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere relativo allo stesso evento sismico.

La delusione della RPT

“Durante la discussione del testo originario, approvato dal Consiglio dei Ministri e consegnato
all’esame delle Camere, sono state segnalate rilevanti criticità ‐ ricorda la Rete delle
Professioni Tecniche nel comunicato stampa ‐. Esso, infatti, non era sufficiente a sortire effetti
per velocizzare i tempi della ricostruzione ma, dall’esame di quello ora modificato in
Commissione Ambiente e LL. PP., non si rileva nessun meccanismo migliorativo in grado di
imprimere una qualsiasi accelerazione, anzi! Si è sbandierata come “la svolta” il fatto che
l’accelerazione si dovesse produrre attraverso l’autocertificazione dei progetti redatti dai
professionisti, consegnando, di fatto, a questi ultimi ulteriori responsabilità in una situazione
resa immobile e confusa dal quadro legislativo generale che si è concepito in questi anni. Tale
immobilismo non è responsabilità dei professionisti che per contro si sono sempre resi
disponibili fin dal primo decreto terremoto".

E ancora:

"Non sarà certo l’autocertificazione, per come proposta nel decreto, lo strumento in
grado di accelerare la ricostruzione, perché non è applicabile a tutte le tipologie di
danno, perché non si può sottoscrivere nel caso di piccoli abusi e perché si può
applicare esclusivamente agli interventi senza accolli per i cittadini. Sarà invece uno
strumento inutilizzabile non perché, come taluni hanno provato ad insinuare, i
professionisti non vogliono assumersi responsabilità, ma semplicemente perché non è
applicabile a meno di una radicale trasformazione delle regole burocratiche di
approvazione dei progetti";
"Abbiamo illustrato e consegnato un documento preciso, dettagliato e motivato, sulla
scorta delle reali esperienze dei professionisti avute in questi anni, che conteneva oltre
20 emendamenti, che costituivano una proposta seria e coordinata, che avrebbe
consentito, pur nel marasma burocratico della ricostruzione, una soluzione praticabile e
necessaria. Tutti i gruppi parlamentari in audizione e dopo hanno elogiato le proposte
presentate, hanno chiesto i testi, hanno promesso che le avrebbero sostenute, ma di
fatto NESSUNO di essi compare nel testo emendato. Anzi, uno degli emendamenti,
presentato identico da sei gruppi parlamentari, sul Supporto Tecnico Nazionale, è stato
reso inammissibile perché i professionisti sarebbero stati di intralcio all’attività della
Protezione Civile, pur riguardando attività di indubbia utilità sociale, peraltro svolte da
anni in aiuto della Protezione Civile. Si pensa davvero che la ricostruzione possa avere
impulso senza ascoltare coloro che sono deputati a presentare e amministrare le
pratiche?";
"Il pacchetto di proposte che abbiamo suggerito al legislatore è organico, elimina
disparità di trattamenti tra i vari cittadini terremotati, affida maggiori poteri al
Commissario ed è volto a far risparmiare ingentissime cifre alle casse dello Stato. La
Ragioneria ogni mese fa fronte al contributo di autonoma sistemazione e alle
provvidenze necessarie alle attività produttive. Solo per fare un esempio. Il egislatore
non ha voluto ascoltarci. È un fatto gravissimo, che avrà conseguenze enormi
demolendo definitivamente le possibilità di accelerare la ricostruzione".

Infine, la RPT "chiede quindi al Governo e a tutti i Parlamentari di tornare sui propri passi ed
accogliere le sue proposte, nella convinzione di aver dato un contributo essenziale, in
adempimento al proprio ruolo di sussidiarietà alla P.A. In caso contrario, occorrerà prendere
atto che non interessano il parere dei professionisti ma soprattutto le esigenze delle
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popolazioni colpite dal sisma, in lunga attesa di riavere le proprie abitazioni".

Leggi anche

 Decreto Sisma: novità importanti su ricostruzione privata, approvazione progetti,
smaltimento macerie. Il testo 
 Decreto Sisma in Gazzetta Ufficiale: ricostruzione privata, approvazione progetti,
smaltimento macerie. Ultime 
 Decreto Sisma, Fondazione Inarcassa: "Eque responsabilità tra liberi professionisti e
PA" 
 Decreto Sisma: ecco le proposte della RPT per accelerare la ricostruzione 
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